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Emergenza Covid-19 Sostegno alla 
liquidità e incentivi alle imprese

Incentivi alle imprese 
esportatrici, agli 
investimenti e 
all'innovazione
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CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO
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PROGRAMMA

AGEVOLAZIONI PER LE IMPRESE ESPORTATRICI
•Contributi per il miglioramento della solidità patrimoniale
•Contributi per lo sviluppo dell’e-commerce
•Contributi per la consulenza di Temporary Export Manager

AGEVOLAZIONI AGLI INVESTIMENTI E ALL’INNOVAZIONE
• Linea Fast BANDO AL VIA Regione Lombardia
• Contributi per la digital trasformation
• Contributi per l’economia circolare

FLASH NUOVI BANDI IN SCADENZA E IN USCITA ENTRO 31/12/2020
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Settori esclusi da tutte le agevolazioni di cui al Fondo L. 394/81

ATECO 2007 – Classificazione delle attività economiche
SEZIONE A - Agricoltura, Silvicoltura e Pesca tutte le attività
SEZIONE C – Attività manifatturiere - esclusivamente le attività di cui alle seguenti classi:
•10.11 – Produzione di carne non di volatili e dei prodotti della macellazione (attività dei 
mattatoi)
•10.12 – Produzione di carne di volatili e dei prodotti della macellazione (attività dei 
mattatoi)

Per tutti i finanziamenti agevolati a valere sul Fondo 394/81, non sono finanziabili le 
imprese attive in via prevalente nei settori di attività non ammessi dal presente elenco; 
le imprese attive in via secondaria in settori di attività esclusi, devono rilasciare apposita 
dichiarazione attestante che il finanziamento non viene richiesto per tali settori di 
attività.
N.B. Per la sola patrimonializzazione delle PMI esportatrici non sono finanziabili le 
imprese attive nei settori di attività non ammessi di cui al presente elenco, anche se solo 
in via secondaria.
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Beneficiari

PMI o MIDCAP (imprese fino a 1.500 dipendenti) costituita in forma di società di capitali
che devono aver depositato presso il Registro imprese almeno due bilanci relativi a due
esercizi completi ed avere:

- negli ultimi due bilanci depositati, un fatturato estero la cui media sia pari ad almeno
il 20% del fatturato aziendale totale oppure aver realizzato nell’ultimo bilancio
depositato un fatturato estero pari ad almeno il 35% del fatturato aziendale totale.

- presentare un Livello di Solidità Patrimoniale di “ingresso”, sulla base dell’ultimo
bilancio depositato prima dell’esame della domanda da parte del Comitato
Agevolazioni, non superiore a 2,00 se industriale/manifatturiera e non superiore a
4,00 se commerciale/di servizi;

“Livello di Solidità Patrimoniale di ingresso”: indica il rapporto tra Patrimonio Netto e
Immobilizzazioni Nette sulla base dell’ultimo bilancio depositato.
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Finalità dell’incentivo

Migliorare o mantenere inalterati i seguenti indici di solidità patrimoniale
(raggiungendo almeno il livello soglia per le imprese che hanno un rapporto di ingresso
inferiore) e di fatturato export entro due anni successivi a quello di erogazione del
finanziamento rispetto ai dati derivanti da ultimo bilancio depositato (dati di ingresso)
al momento della domanda:

• “Livello di Solidità Patrimoniale soglia”: indica il livello considerato congruo pari a
0,65 per le imprese industriali/manifatturiere e pari a 1,00 per le imprese
commerciali/di servizi;
• “Fatturato estero/fatturato totale di ingresso”: indica il rapporto tra il fatturato
estero e il fatturato totale calcolato sulla base dei dati presenti nella dichiarazione iva
riferita all’ultimo bilancio depositato;

IL FINANZIAMENTO NON QUINDI E’ LEGATO AD ALCUN INVESTIMENTO MATERIALE
SPECIFICO O A UN PROGRAMMA DI INVESTIMENTO
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Agevolazione e procedura
L’importo del finanziamento agevolato (max 800.000 euro – tasso pari al 10% del tasso
di riferimento) non potrà superare il 40% del patrimonio netto dell’impresa, come
risultante dall’ultimo bilancio approvato e depositato del richiedente. Il 40%
dell’importo del finanziamento potrà essere richiesto come contributo a fondo
perduto.
La SIMEST, al termine della fase di preammortamento, verifica il bilancio depositato
relativo al secondo esercizio intero successivo alla data di erogazione.
La modalità di rimborso del finanziamento sono le seguenti:
− nel caso di raggiungimento di entrambi gli obiettivi è previsto il rimborso dilazionato
a tasso agevolato (Settembre 2020: tasso del 0,083% pari al 10% tasso di riferimento)
con svincolo della garanzia eventualmente acquisita;
− nel caso di mancato raggiungimento di uno o di entrambi gli obiettivi è previsto il
rimborso dilazionato a tasso di riferimento con proroga della garanzia eventualmente
acquisita o acquisizione di nuova garanzia entro 30 giorni dalla comunicazione
dell’esito nella misura deliberata dal Comitato. Il periodo di ammortamento ha la
durata di 4 anni successivi al termine del periodo di preammortamento. Il periodo di
preammortamento decorre dalla data di erogazione del finanziamento e termina alla
fine del secondo esercizio intero successivo alla suddetta data.
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Erogazione e rimborso del finanziamento

L’erogazione del 100% del finanziamento concesso avviene in un’unica tranche, ed è
effettuata entro 30 giorni dalla data di Perfezionamento o dalla data di adempimento
delle eventuali condizioni sospensive (inclusa, ove prevista, la consegna della garanzia).

Il rimborso del finanziamento avviene in 8 rate semestrali posticipate a capitale
costante, decorrenti dal 1° gennaio successivo alla chiusura del bilancio oggetto della
verifica.

Scadenza presentazione domanda
Domande presentabile sino a esaurimento fondi.

Contributi statali in regime de minimis
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Beneficiari

Società di capitali che hanno depositato presso il Registro imprese almeno due bilanci
relativi a due esercizi completi.
In caso di imprese aggregate le stesse dovranno costituire una Rete Soggetto con
autonoma soggettività giuridica.

Progetti ammissibili

Lo sviluppo di nuove soluzioni di e-commerce attraverso l’utilizzo di un market place o
la realizzazione / implementazione di una piattaforma informatica propria per la
distribuzione di beni o servizi prodotti in Italia o con marchio italiano.
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Spese ammissibili
CREAZIONE E SVILUPPO DELLA PIATTAFORMA
• creazione sito e-commerce; 
• creazione sito responsive/sito mobile/app; 
• costo configurazione del sistema; 
• spese di acquisto, registrazione e gestione del dominio 
• consulenze a supporto della piattaforma. 

GESTIONE/FUNZIONAMENTO DELLA PIATTAFORMA / MARKET PLACE 
• spese di registrazione per apertura store in market place; 
• fee per il funzionamento e mantenimento della piattaforma/market place; 
• spese per la sicurezza dei dati e della piattaforma; 
• circuiti di pagamento; 
• scheda tecnica dei prodotti; 
• traduzione dei contenuti; 
• registrazione, omologazione e tutela del marchio; 
• spese per certificazioni internazionali di prodotto; 
• spese di monitoraggio accessi alla piattaforma; 
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• spese per analisi e tracciamento dati di navigazione; 
• software per la gestione degli ordini; 
• costi di affitto di un magazzino. 

SPESE PROMOZIONALI E FORMAZIONE
• spese per l’indicizzazione della piattaforma/market place; 
• spese per web marketing;  spese per comunicazione e promozione; 
• formazione del personale adibito alla gestione/funzionamento della piattaforma. 

Sono ammessi progetti con spese (esterne o interne – costi del personale dipendente 
addetto al programma) di minimo 25.000,00 euro e: 

− 300.000,00 euro massimo per l’utilizzo di un market place fornito da soggetti terzi; 
− 450.000,00 euro massimo per la realizzazione di una piattaforma propria.
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Agevolazione

L’importo del finanziamento agevolato (max 450.000 euro e fino al 100% delle spese –
tasso 0,083% annuo) non potrà superare il 15% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi
due bilanci approvati e depositati del richiedente.

La durata complessiva del finanziamento è di 4 anni, di cui 1 di preammortamento e 3
di ammortamento, a decorrere dalla Data di Perfezionamento.

Possibilità di ottenere fino al 40% del finanziamento (nel limite di 100.000 euro) a
fondo perduto.

Scadenza
Domanda presentabile sino a esaurimento fondi.

Contributi statali in regime de minimis
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Incentivo per aiutare le imprese italiane per lo sviluppo commerciale in Paesi extra-UE
con il supporto di “Temporary Export Manager (TEM)”, figura professionale
specializzata volta a facilitare e sostenere i processi di internazionalizzazione.

BENEFICIARI
Imprese costituite in forma di società di capitali e aver depositato presso il Registro
imprese almeno due bilanci relativi a due esercizi completi.

In caso di imprese aggregate le stesse dovranno costituire una Rete Soggetto con
autonoma soggettività giuridica mediante la sottoscrizione di un contratto di Rete
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SPESE AMMISSIBILI
Sono ammissibili al finanziamento le spese sostenute dalla data di presentazione della 
domanda sino a 24 mesi dopo la data di ricevimento dell’accettazione del contratto di 
finanziamento:
• Spese relative alle prestazioni di figure professionali specializzate (TEM) risultanti dal 
contratto tra l’impresa richiedente e la Società di Servizi.
• Spese per attività promozionali;
• Spese per le certificazioni di prodotti e/o servizi, deposito di marchi o altre forme di 
tutela del Made in Italy;
• Spese per attività di supporto:
- Spese per la formazione interna/esterna del personale amministrativo o tecnico;
- Spese di viaggio e soggiorno da parte degli amministratori e/o titolari dell’impresa 
richiedente;
- Spese di viaggio e soggiorno (incoming) di potenziali partner locali (esclusa la 
clientela);
- Spese legali per la costituzione di società controllate locali o filiali gestite 
direttamente. 
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AGEVOLAZIONE

Il finanziamento a tasso agevolato (10% del tasso di riferimento UE ) può coprire fino al 
100% delle spese preventivate, fino a un massimo del 15% dei ricavi medi risultanti dagli 
ultimi due bilanci approvati e depositati, fermo restando il limite massimo di 150.000,00 
euro e il limite minimo di 25.000,00 euro.

Possibilità di ottenere fino al 40% del finanziamento (nel limite di 100mila euro) a 
fondo perduto .
Il tasso agevolato è pari al 10% del tasso di riferimento di cui alla normativa comunitaria 
vigente alla data della delibera di concessione del finanziamento.  Il tasso agevolato 
risulta essere ad oggi  attualmente pari a 0,03%. 
La durata complessiva del finanziamento è di 4 anni, di cui 2 di preammortamento e 2 di 
ammortamento, a decorrere dalla Data di Perfezionamento.

SCADENZA
Fino a esaurimento fondi

https://www.simest.it/approfondimenti/tasso-agevolato-simest
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DAL 17/9 SONO «PREVISTE» IMPORTANTI MODIFICHE

- i contributi non saranno in regime de minimis, ma sul quadro temporaneo di
aiuto di Stato messo a disposizione dalla Commissione Europea;
- supporto a operazioni all'interno dell'Unione Europea.
- innalzamento al 50% della quota di contributo a fondo perduto richiedibile
- viene esteso il concetto di TEM a tutte le figure professionali con qualsiasi

specializzazione purché funzionali alla realizzazione di progetti di
internazionalizzazione. (es. “Digital Marketing Manager” e “Innovation
Manager”). Inoltre, viene introdotta la possibilità che la società fornitrice
dei servizi di TEM abbia sede all’estero e vengono incluse ulteriori spese
come quelle di integrazione e sviluppo digitale dei processi aziendali, di
realizzazione/ammodernamento dei modelli organizzativi e gestionali e di
ideazione per l’innovazione di prodotto e/o servizio.
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SOLE 24 ORE - 15/07/20

Incremento domande del 153% 
rispetto stessi mesi 2019

Possibile proroga a Giugno 2021

Domande pervenute da:
Lombardia (30%) 
Veneto (17%) 
Toscana (13%)

53% Patrimonializzazione
35% Fiere e mostre
Inserimento mercati esteri
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Lombardia: nuovo bando AL VIA linea FAST

Finanzia investimenti su programmi di ammodernamento e ampliamento produttivo ivi
compresi quelli legati all’adeguamento ai nuovi protocolli sanitari e di sicurezza in
seguito all’emergenza Covid-19.

Beneficiari
Possono presentare Domanda le PMI aventi un codice ATECO primario appartenente ad 
una delle seguenti categorie:
C - Attività manifatturiere;
F – Costruzioni;
H - Trasporto e magazzinaggio;
J - Servizi di informazione e comunicazione;
M - Attività professionali, scientifiche e tecniche;
N - Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese,

Indipendentemente dal codice ATECO primario di appartenenza possono presentare
Domanda le PMI iscritte all’Albo delle imprese agromeccaniche di Regione Lombardia.
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I richiedenti devono avere, alla data di presentazione della Domanda, sede operativa in
Lombardia (come risultante da visura camerale) o obbligarsi a istituire una sede
operativa in Lombardia entro e non oltre la data di concessione della Garanzia e del
Contributo in conto capitale; essere già costituiti, iscritti al Registro delle Imprese ed
attivi da almeno 24 mesi alla data di presentazione della Domanda.

Progetti ammissibili
Sono ammissibili i Progetti con spese non inferiori ad Euro 100.000,00 e nel limite
massimo di spese ammissibili pari ad Euro 800.000,00
I Progetti dovranno essere realizzati in un ambito che risulti in relazione con una delle
Aree di specializzazione individuate dalla “Strategia regionale di specializzazione
intelligente per la ricerca e l’innovazione (S3)” di seguito indicate: a. aerospazio; b.
agroalimentare; c. eco-industria; d. industrie creative e culturali; e. industria della
salute; f. manifatturiero avanzato; g. mobilità sostenibile.
I Progetti potranno, altresì, afferire a più aree di specializzazione nell’ambito di
progettualità trasversali, cosiddette di “Smart Cities and Communities”
I Progetti devono essere realizzati nel termine massimo di 8 mesi a partire dalla data
del decreto di concessione del Contributo in conto capitale e della Garanzia. È fatta
salva la possibilità di proroga fino a 2 mesi aggiuntivi.
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Spese ammissibili
Sono ammesse le seguenti tipologie di spesa, al netto di IVA, sostenute
successivamente alla data di presentazione della Domanda e sino al termine ultimo per
la realizzazione del Progetto purché funzionali alla realizzazione del Progetto stesso:
a) acquisto di macchinari, impianti specifici e attrezzature, arredi nuovi di fabbrica
necessari per il conseguimento delle finalità produttive;
b) acquisto di sistemi gestionali integrati (software & hardware);
c) acquisizione di marchi, di brevetti e di licenze di produzione;
d) opere murarie, opere di bonifica, impiantistica e costi assimilati, anche finalizzati
all’introduzione di criteri di ingegneria antisismica (max 20%b del totale spese
ammissibili).
e) ulteriori tipologie di spese nel limite del 15% del totale delle spese ammissibili:
i. macchinari relativi ai sistemi di misurazione e controllo della temperatura corporea a distanza, anche con
sistemi di rilevazione biometrica;
ii. sistemi software e sistemi IOT per il distanziamento e la sicurezza dei lavoratori connessi alle esigenze
normative in ambito sanitario;
iii. interventi strutturali all’impianto di aerazione della struttura finalizzate al miglioramento della sicurezza
sanitaria;
iv. rimodulazione e ri-progettazione del layout degli spazi di/per lavoro connessi alle esigenze normative in
ambito sanitario;
v. spese di consulenza riferite ai punti precedenti.



INCENTIVI AGLI INVESTIMENTI E ALL’INNOVAZIONE

22

Agevolazione
Contributo a fondo perduto pari al 15% delle spese + finanziamento assistito da Garanzia
Regionale pari all’85% delle spese ammissibili.
La durata del Finanziamento è compresa, tra un minimo di 3 anni e un massimo di 6 anni,
incluso l’eventuale periodo di pre-ammortamento (18 mesi).
Regime Di Aiuto
a) per la quota di Contributo in conto capitale nel Quadro Temporaneo della disciplina
degli aiuti SA.57021 e in particolare nella sezione 3.1. della Comunicazione della
Commissione Europea approvata con Comunicazione (2020) 1863 del 19.3.2020 “Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale
emergenza del COVID-19” e s.m.i., nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima
comunicazione ed all’art. 54 del D.L. 34/2020, fino ad un importo di 800.000,00 euro per
impresa, al lordo di oneri e imposte;
b) per la quota di Garanzia nel Regolamento “de minimis”. L’ESL dell’agevolazione sotto
forma di garanzia sarà determinato mediante il metodo di cui alla Decisione UE n°
182/2010.
Scadenza
La Domanda può essere presentata a partire dalle ore 10.00 del giorno 22 settembre
2020 e sino al 30 giugno 2021, data di chiusura dello sportello.
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Contributi alla Digital Trasformation
Nuovo bando di contributo per sostenere la trasformazione tecnologica e digitale dei
processi produttivi delle micro, piccole e medie imprese attraverso la realizzazione di
progetti diretti all'implementazione delle tecnologie abilitanti individuate nel Piano
Nazionale Impresa 4.0 nonché di altre tecnologie relative a soluzioni tecnologiche
digitali di filiera.

Soggetti beneficiari delle agevolazioni sono le micro, piccole e medie imprese.

I progetti ammissibili alle agevolazioni devono essere diretti alla trasformazione
tecnologica e digitale dei processi produttivi dei soggetti proponenti mediante
l’implementazione di:
• tecnologie abilitanti individuate dal Piano nazionale impresa 4.0. (advanced
manufacturing solutions, addittive manufacturing, realtà aumentata, simulation,
integrazione orizzontale e verticale, industrial internet, cloud, cybersecurity, big data e
analytics) e/o;
•tecnologie relative a soluzioni tecnologiche digitali di filiera, finalizzate:
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•tecnologie relative a soluzioni tecnologiche digitali di filiera, finalizzate:
1) all’ottimizzazione della gestione della catena di distribuzione e della gestione delle 
relazioni con i diversi attori;
2) al software;
3) alle piattaforme e applicazioni digitali per la gestione e il coordinamento della logistica 
con elevate caratteristiche di integrazione delle attività di servizio;
4) ad altre tecnologie, quali sistemi di e-commerce, sistemi di pagamento mobile e via 
internet, fintech, sistemi elettronici per lo scambio di dati (electronic data interchange-
EDI), geolocalizzazione, tecnologie per l’in-store customer experience, system integration
applicata all’automazione dei processi, blockchain, intelligenza artificiale, internet of 
things.
A tal fine i progetti devono prevedere la realizzazione di:
➢ attività di innovazione di processo o di innovazione dell’organizzazione, ovvero;

➢ investimenti.

I progetti di spesa, inoltre, devono:
▪essere realizzati nell'ambito di una unità produttiva dell’impresa proponente ubicata su 
tutto il territorio nazionale,
▪prevedere un importo di spesa non inferiore a 50.000 euro e non superiore a
500.000euro.
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Contributi alla Digital Trasformation

L’agevolazione è concessa per una percentuale pari al 50% dei costi e delle spese 
ritenuti ammissibili ed è articolata come segue:

- 10 % sotto forma di contributo;
- 40 % come finanziamento senza interessi, restituibile entro massimo 7 anni.

Con successivo decreto direttoriale saranno indicati i termini per 
la presentazione delle domande.
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Contributi per l’economia circolare
Attivato con il decreto 11 giugno 2020, il Fondo per la crescita sostenibile per i progetti
di ricerca e sviluppo nell’ambito dell’economia circolare, sostiene la ricerca, lo sviluppo
e la sperimentazione di soluzioni innovative per l’utilizzo efficiente e sostenibile delle
risorse, con la finalità di promuovere la riconversione delle attività produttive verso un
modello di economia circolare in cui il valore dei prodotti, dei materiali e delle risorse è
mantenuto quanto più a lungo possibile, e la produzione di rifiuti è ridotta al minimo.

Beneficiari
Imprese di qualsiasi dimensione (in contabilità ordinaria con almeno due bilanci
approvati e depositati o due dichiarazione dei redditi presentate se società di persone o
ditte individuali) che esercitano attività industriali, agroindustriali, artigiane, di servizi
all’industria e i centri di ricerca, singolarmente o in forma congiunta.
Per i soli progetti congiunti, sono ammessi anche gli organismi di ricerca, pubblici e
privati, in qualità di co-proponenti.
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Contributi per l’economia circolare
Progetti ammissibili
I progetti devono essere finalizzati alla riconversione produttiva delle attività
economiche nell’ambito dell’economia circolare, attraverso la realizzazione di nuovi
prodotti, processi o servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi
esistenti, tramite lo sviluppo delle tecnologie abilitanti fondamentali, in una o più
delle seguenti linee di intervento:
1 innovazioni di prodotto e di processo in tema di utilizzo efficiente delle risorse e di
trattamento e trasformazione dei rifiuti;
2 progettazione e sperimentazione prototipale di modelli tecnologici integrati
finalizzati al rafforzamento dei percorsi di simbiosi industriale;
3 sistemi, strumenti e metodologie per lo sviluppo delle tecnologie per la fornitura,
l'uso razionale e la sanificazione dell'acqua;
4 strumenti tecnologici innovativi in grado di aumentare il tempo di vita dei prodotti e 
di efficientare il ciclo produttivo;
5 sperimentazione di nuovi modelli di packaging intelligente (smart packaging) che
prevedano anche l'utilizzo di materiali recuperati;
6 sistemi di selezione del materiale multileggero, al fine di aumentare le quote di 
recupero e di riciclo di materiali piccoli e leggeri.
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Contributi per l’economia circolare
Progetti ammissibili
I progetti ammissibili inoltre devono essere realizzati nell'ambito di una o più unità
locali ubicate nel territorio nazionale e prevedere spese e costi ammissibili non
inferiori a euro 500.000 e non superiori a euro 2 milioni; avere una durata non
inferiore a 12 mesi e non superiore a 36 mesi.
Spese ammissibili
a) il personale dipendente del soggetto proponente o in rapporto di collaborazione o 
di somministrazione lavoro ovvero titolare di specifico assegno di ricerca, 
limitatamente a tecnici, ricercatori ed altro personale ausiliario, nella misura in cui 
sono impiegati nelle attività di ricerca e di sviluppo oggetto del progetto.
b) gli strumenti e le attrezzature di nuova fabbricazione, nella misura e per il periodo in 
cui sono utilizzati per il progetto di ricerca e sviluppo.
c) i servizi di consulenza e gli altri servizi utilizzati per l’attività del progetto di ricerca e
sviluppo, inclusa l’acquisizione o l’ottenimento in licenza dei risultati di ricerca, dei
brevetti e del know-how, tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di
mercato;
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Contributi per l’economia circolare
Spese ammissibili
d) le spese generali calcolate su base forfettaria nella misura del 25% dei costi diretti
ammissibili del progetto, secondo quanto stabilito dall’articolo 29 del regolamento
(UE) n. 1290/2013;
e) i materiali utilizzati per lo svolgimento del progetto, di nuova fabbricazione. Nel caso
di utilizzo di materiali esistenti in magazzino, il costo ammissibile è quello di inventario
di magazzino, con esclusione di qualsiasi ricarico per spese generali.

Agevolazione finanziamento
Per le imprese, finanziamenti agevolati del FRI, per il 50% dei costi ammissibili di
progetto.
La durata del Finanziamento è compresa tra un minimo di 4 anni e un massimo di 11
anni, comprensivi di un periodo di preammortamento;

Il finanziamento agevolato è concesso a un tasso di interesse pari al 20% per cento del
tasso di riferimento.
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Contributi per l’economia circolare

Agevolazione contributo a fondo perduto

Contributi alla spesa, in misura delle seguenti percentuali delle spese e dei costi
ammissibili di progetto:
• 20% per le micro e piccole imprese, e per gli organismi di ricerca
• 15% per le medie imprese;
• 10% per le grandi imprese.

Scadenza
Dal 5 novembre 2020 le imprese potranno presentare, anche in forma congiunta, le
domande. Prevista una procedura valutativa con procedimento a sportello.
La procedura di pre-compilazione delle domande e degli allegati sarà disponibile dal 26
ottobre 2020.
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Entro il 30/09/20 è possibile presentare domanda di prenotazione del credito
d’imposta pubblicità 2020 (max 50% dei costi)
https://www.progesa.com/it-it/bonus-pubblicita-2020.aspx

Entro il 30/09/20 contributi a fondo perduto per progetti di ricerca, sviluppo e
innovazione con il Competence Center Artes 4.0
https://www.progesa.com/it-it/bando-artes-40.aspx

Contributi e finanziamento per la partecipazione a fiere internazionali
https://www.progesa.com/it-it/contributi-per-fiere-ed-eventi-internazionali.aspx

Brevetti, marchi e disegni: riapertura dei bandi di contributo a fondo perduto per
l’acquisto di servizi
https://www.progesa.com/it-it/brevetti-marchi-e-disegni-riaprono-i-bandi-di-
contributo-a-fondo-perduto.aspx

https://www.progesa.com/it-it/bonus-pubblicita-2020.aspx
https://www.progesa.com/it-it/bando-artes-40.aspx
https://www.progesa.com/it-it/contributi-per-fiere-ed-eventi-internazionali.aspx
https://www.progesa.com/it-it/brevetti-marchi-e-disegni-riaprono-i-bandi-di-contributo-a-fondo-perduto.aspx


32

matteo.rizzi@progesa.com

Grazie per 
l’attenzione


